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Nell’ultima di andata e del 2025 la Vis Pesaro passa al Riviera grazie a due gol di Primasso, ma l’1-0 è viziato da un 
evidente fallo su Cultraro. La Samb, che chiude in 9 per le espulsioni di Battista e Alfieri, è alla decima partita di fila 
senza vittorie. In sala stampa Massi furioso con i vertici arbitrali. Si torna in campo il 4 gennaio in casa del Bra in 
un vero e proprio scontro salvezza. A tutti i migliori auguri per un sereno Natale ed un felice 2026 dalla Gazzetta!
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“La decima caduta”. Potremmo titolare così 
il brutto finale della Samb in questo girone 
d’andata: i rossoblù vengono battuti per 
2-0 dalla Vis Pesaro al Riviera delle Palme 
e allungano a dieci le gare consecutive 
senza ottenere un successo. Una doppietta 
di Primasso e dubbie decisioni arbitrali 
consegnano i tre punti alla squadra di 

Stellone che, a differenza dei rossoblù, 
chiude l’anno in piena zona play off. 
Esordio al Riviera da dimenticare per mister 
D’Alesio. Mister D’Alesio, che deve rinunciare 
all’infortunato Tosi, conferma il 3-5-2 con tre 
novità rispetto alla gara di Pontedera: Moussa 
Touré e Marranzino completano la linea mediana 
insieme ai confermati Candellori, Piccoli e 
Battista. In difesa si rivede dall’inizio Pezzola 
che, insieme a Dalmazzi e Zoboletti, compone 
il terzetto arretrato. La coppia Konaté-Eusepi in 
fase offensiva. La Vis Pesaro di mister Stellone 
risponde con un 3-4-1-2 affidato all’esperienza 
dell’attaccante Nicastro e dei centrocampisti 
Pucciarelli e Paganini. Il match prende il via con 
i rossiniani che chiedono dopo pochi secondi 
l’intervento della FVS, ma il direttore di gara 
ritiene leggerissima e ininfluente la breve 
trattenuta di Battista su Giovannini in area di 
rigore. Il clima si scalda, la curva canta senza 
sosta e la Samb risponde presente mettendo in 
mostra qualità, idee tattiche e palleggi propositivi 
che portano Eusepi e compagni a stazionare 
pericolosamente nell’area ospite per oltre venti 
minuti. Pozzi è sotto assedio, ma i suoi buoni 

interventi e l’imprecisione degli uomini di mister 
D’Alesio evitano che il risultato si sblocchi: 
Eusepi, Marranzino, Battista guidano la carica, 
ma il fortino vissino resiste e non crolla. Il gol 
sembra essere vicino, ma alla mezz’ora Cultraro 
rischia di combinarla grossa: un suo clamoroso 
errore in disimpegno al limite dell’area permette 
a Giovannini di raccogliere la sfera in posizione 
invitante, ma il fantasista pesarese non coglie 
l’attimo permettendo all’estremo rossoblù di 
rimediare al proprio errore. La prima frazione 
di gara si chiude in perfetto equilibrio. Ma è la 
ripresa a regalare le maggiori emozioni. Dopo 
soli cinque giri d’orologio, Battista compie un 
fallo in ritardo e viene punito con il secondo 
giallo: Samb in dieci uomini. D’Alesio disegna 
un 3-4-2 e la squadra, nonostante l’inferiorità 

numerica non rinuncia ad attaccare. Alfieri 
prende il posto di Eusepi e Nouhan Touré di 
Marranzino, ma la Vis Pesaro non vuole farsi 
scappare l’opportunità di graffiare una Samb 
ferita e, minuto dopo minuto, prende possesso 
del campo e del gioco. Cultraro mantiene a galla 
i suoi con due super interventi su Pucciarelli 
e Paganini, ma il momento di apnea collettiva 

culmina con il caos: al 30’, la Vis Pesaro passa 
in vantaggio con un colpo di testa sottoporta di 
Primasso, ma la rete è viziata da una più che 
sospetta carica del tredici pesarese sull’estremo 
rossoblù. Il Riviera esplode di rabbia, soprattutto 
dopo che la revisione al monitor del direttore di 
gara non modifica la dubbia scelta iniziale; due 
presunti errori che aumentano il malcontento: 
Alfieri e il team manager Marzetti vengono 
espulsi. La Samb è in nove e la Vis non ha pietà: 
al 44’, lo stesso Primasso sfrutta un’uscita 
errata di Cultraro sugli sviluppi di un corner, 
anticipa Bongelli sul secondo palo e di testa 
appoggia la sfera in fondo al sacco. Non c’è più 

nulla da raccontare: la Samb cade per la decima 
volta consecutiva in campionato e chiude l’anno 
e il girone d’andata nel peggiore dei modi. Il 
Natale si preannuncia movimentato, ma alla 
ripresa del 4 gennaio c’è lo scontro salvezza 
sul campo del Bra e per la Samb la parola 
d’ordine sarà soltanto una: tornare a vincere!

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 30’st e 44’st Primasso.
SAMB (3-5-2): Cultraro; Zoboletti, Dalmazzi, 
Pezzola; Marranzino (13’st N.Touré), M. Touré 
(43’st Bongelli), Candellori, Piccoli (43’st Sbaffo), 
Battista; Konaté, Eusepi (14’st Alfieri). A disp. 
Orsini, Grillo, Zini, Lulli, Vesprini, Tataranni. All. 
D’Alesio.
VIS PESARO (3-4-1-2): Pozzi; Primasso, Di 
Renzo (1’st Di Paola), Bove; Zoia, Paganini (48’st 
Ventre), Pucciarelli, Vezzoni; Giovannini (33’st 
Nina); Nicastro (48’st Ascione), Stabile (10’st 
Berengo). A disp. Guarnone, Fratti, Tonucci, 
Beghetto, Bocs, Franchetti. All. Stellone.
ARBITRO: Roberto Lovison di Padova (Barcherini-
Brunozzi-Aldi-Scipione).
AMMONITI: 18’pt Stabile, 38’pt Battista, 11’st 
Vezzoni, 24’st Bove, 49’st Sbaffo.
ESPULSI: 5’st Battista, 32’st Alfieri, 39’st 
Marzetti (team manager Samb).
ANGOLI: 4-7.
FUORIGIOCO: 1-2.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 2’-6’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini 
e calzettoni blu; Vis Pesaro in completo bianco 
con inserti rossi. Cielo sereno con temperature 
intorno ai 10°C. Terreno di gioco in buone 
condizioni. 4.556 gli spettatori presenti.

 0        SAMB VIS PESARO  2

Rossoblù sempre più nervosi:
con le due espulsioni di questo 
match, sono arrivati a quattro 

rossi nelle ultime tre partite

Per la Samb continuano i
problemi in fase offensiva:

solo 3 gol segnati nelle ultime otto 
gare di campionato
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI TANTE LACUNE. E CHI ENTRA, FA PEGGIO DI CHI ERA GIÀ IN CAMPOTANTE LACUNE. E CHI ENTRA, FA PEGGIO DI CHI ERA GIÀ IN CAMPO

Il suo ingresso in campo 
serve anche per far scatta-
re il minutaggio degli un-
der, ma farlo al posto del 
prestante Moussa Touré su 
un calcio d’angolo a sfa-
vore non si è rivelata una 
scelta felice di D’Alesio.

BONGELLI

S.V.

Alti e bassi nella partita del 
portiere rossoblù. Nel primo 
tempo regala un pallone a Gio-
vannini (rimediando). Bravo a 
metà ripresa su un tiro di Paga-
nini rimpallato da Pezzola, poi 
forse il fallo di Primasso sull’1-
0 lo stordisce, tant’è che non si 
sa dove vada sul corner del 2-0.

CULTRARO

5,5

Secondo gettone conse-
cutivo da titolare per l’ex 
Rimini, che nel primo tem-
po si scambia spesso di 
posizione con Candellori 
tra mezzala sinistra e cen-
trocampista centrale. Il suo 
apporto, però, si limita a 
poco più che il compitino.

PICCOLI

5,5

Un paio di errori in disim-
pegno – che comunque 
non portano a clamorose 
occasioni per la Vis – ma an-
che un buon contributo alla 
fase offensiva, almeno fin-
ché si resta in 11 contro 11.

ZOBOLETTI

6

Prima da titolare con D’Ale-
sio in panchina, ma come 
interno di destra commette 
tanti errori sia in costruzione 
sia in interdizione, rischian-
do spesso con interventi 
al limite della sanzione.

M. TOURÉ

5,5

 

ALFIERI

4

Appena entrato perde un 
paio di palloni interessanti 
in fase offensiva, poi si fa 
espellere per proteste in se-
guito al rocambolesco primo 
gol di Primasso, giusto per 
rendere ancora più disperata 
la situazione visto che già si 
era in inferiorità numerica.

PEZZOLA

6

Come braccetto di sinistra 
soffre un po’ nei primi mi-
nuti l’inizio sprint degli 
esterni biancorossi, ma 
poi prende le misure an-
che al pericoloso Nicastro.

C

6,

CANDELLORI

6,5

Unico barlume di qualità e tenacia 
in una squadra che evidenzia sem-
pre più lacune. Non a caso, in meno 
di sessanta minuti è costretto a ri-
coprire almeno tre ruoli (centrale e 
a volte interno di centrocampo, ma 
poi anche esterno sinistro dopo 
l’espulsione di Battista e terzino 
destro nel finale), facendo sempre 
tutto quanto nelle sue possibilità.

DALMAZZI

6

Scelto come centrale della 
linea difensiva a 3 che sarà 
destinata a caratterizzare la 
gestione D’Alesio, dirige il 
reparto con ordine anche 
quando si resta in 10 uomi-
ni, almeno fino a quando 
il primo gol di Primasso 
fa saltare tutta la baracca.

KONATÈ

5

Continua il processo di invo-
luzione di quello che nelle 
prime giornate sembrava un 
potenziale crack. Un processo 
che per ora non è riuscito ad 
interrompere neanche D’Ale-
sio avvicinandolo ad Eusepi 
in posizione di centravanti.

MARRANZINO

5,5

Schierato dal 1’ come ester-
no destro a tutta fascia, parte 
abbastanza bene (un tiro po-
tente respinto di piede) ma 
col passare dei minuti perde 
un po’ in incisività. Sostituito 
da Alfieri quando, dopo l’e-
spulsione di Battista, cambia 
un po’ l’assetto della squadra.

SBAFFO

S.V.

Entra assieme a Bongelli 
qualche secondo prima del 
gol che mette una pietra 
tombale sulla partita e ha 
solo tempo per aggiungersi 
alla lista degli ammoniti.

EUSEPI

5

Quando si abbassa sulla trequar-
ti gioca il pallone con quella 
qualità che manca alla squadra, 
ma ciò che serve di più in questo 
momento alla Samb sono i gol e 
lui, questi, non riesce a farli da 
ormai dieci partite. Fatto sta che 
dopo la sua uscita, la situazione 
in attacco peggiora ancor di più.

TTISTA

5

BA
Dalle stelle rappresentate 
dal primo gol tra i professio-
nisti a Pontedera alle stalle di 
una severa me evitabile (so-
prattutto il secondo giallo) 
espulsione, che rappresenta 
uno dei due punti di svolta 
– in negativo – dell’incontro.

5

Al posto di Eusepi per cir-
ca mezz’ora, non riesce né 
a far guadagnare metri 
alla squadra né a render-
si pericoloso in area. Anzi, 
da un suo contrasto perso 
arriva il corner del con-
testatissimo gol dell’1-0.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
RAVENNA	 41	 18	 13	 2	 3	 31	 17	 14
AREZZO	   40	 18	 12	 4	 2	 35	 15	 20
ASCOLI	 33	 17	 9	 6	 2	 27	 7	 20
PINETO	 28	 18	 7	 7	 4	 25	 21	 4
VIS PESARO	 27	 18	 6	 9	 3	 20	 14	 6
GUIDONIA MONTECELIO	 27	 18	 7	 6	 5	 15	 12	 3
CARPI	 26	 18	 7	 5	 6	 21	 22	 -1
FORLÌ	 24	 17	 7	 3	 7	 24	 23	 1
TERNANA	 22	 17	 7	 6	 4	 20	 16	 4
CAMPOBASSO	 22	 17	 6	 6	 5	 22	 21	 1
PIANESE	 22	 17	 5	 7	 5	 16	 17	 -1
JUVENTUS NEXT GEN	 20	 17	 5	 5	 7	 18	 22	 -4
GUBBIO	 19	 18	 3	 10	 5	 15	 17	 -2
LIVORNO	 19	 18	 5	 4	 9	 16	 27	 -11
SAMB	 18	 18	 4	 6	 8	 16	 19	 -3
BRA	 14	 17	 3	 5	 9	 17	 26	 -9
PONTEDERA	 14	 18	 3	 5	 10	 14	 32	 -18
PERUGIA	 12	 17	 2	 6	 9	 14	 24	 -10
TORRES	 11	 18	 1	 8	 9	 9	 23	 -14 
RIMINI 	                                                 ESCLUSO DAL CAMPIONATO

19A GIORNATA
1
1
2
0
2
-
-
-
-

1
1
2
1
0
-
-
-
-

Ha tagliato il traguardo della Serie C nella passata 
stagione con tre giornate d’anticipo guarda caso pro-
prio come la Samb e ha tutta l’intenzione di restarci il 
Bra, che aveva già conosciuto il professionismo, ma 
solo per un’annata, nel 2013/14 in Lega Pro Seconda 
Divisione. L’ostacolo principale si sta in realtà rive-
lando l’impossibilità di giocare nel proprio fortino, lo 
stadio Attilio Bravi, dovendo così emigrare per ogni 
match teoricamente casalingo al Sivori di Sestri Le-
vante. E sì perché il 3-5-2 di Nisticò altrimenti, guar-
dando alla rosa e al gioco espresso, è assolutamente 
all’altezza della categoria, almeno da quando i gial-
lorossi, dopo aver raccolto solo 2 punti nelle prime 
6 partite, hanno cominciato a carburare a partire dal 
primo successo ottenuto a domicilio contro l’ostico 
Guidonia Montecelio, quarta forza del campionato, ri-
baltando il risultato con due reti entrambe realizzate 

nei minuti di recupero. A far lievitare le quotazioni 
dei piemontesi è stato senza dubbio l’innesto di un 
calciatore di categoria superiore, nonché ex Fano, 
come l’attaccante Enrico Baldini, che dopo 3 stagioni 
in Serie B a Cittadella e la parentesi di Lumezzane, ha 
scelto questa neopromossa per rilanciarsi. L’impian-
to di squadra è comunque quello dello scorso anno, 
quindi collaudato e in grado di ben figurare anche 
in C dopo aver pagato un prevedibile scotto iniziale. 
Non demeritò all’esordio al Riviera, pur perdendo, la 
formazione di Nisticò, seguita in quella calda sera-
ta agostana da una decina di tifosi omaggiati con 
cartoccio di pesce fritto e passerina ed una squisita 
ospitalità, che hanno promesso di ricambiare sempre 
gastronomicamente con la tipica salsiccia di bovino 
crudo proprio nella prossima gara, con cui prenderà il 
via il decisivo girone di ritorno. Sicuramente una bella 

storia di sana rivalità sugli spalti nel segno dell’acco-
glienza, che tanto dovrebbe insegnare.
IL PRECEDENTE
SAMB-BRA 1-0
MARCATORI: 36’pt Konaté.
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zini, Pezzola, Dalmazzi, Paolini; 
Candellori, Alfieri (49’st Vesprini); Konaté (40’st Touré M.), 
Marranzino (49’st Napolitano), Battista (14’st Scafetta); 
Eusepi (40’st Sbaffo). A Disp. Grillo, Cultraro, Chelli, Lulli, 
Bongelli, Paolini, Iaiunese, Tataranni. All. Palladini.
BRA (3-5-2): Franzini; Chiesa, Cannistrà, Sganzerla; Pau-
tassi, Giallombardo (28’st Campedelli), Brambilla, Tuzza 
(28’st Aloia), Morleo (41’st Sammouni); Lionetti (15’st Mi-
naj), Sinani (41’st Dimatteo). A disp. D. Menicucci, Renzet-
ti, Rottensteiner, Corsi, Rabuffi, Chiabotto, Chianese. All. 
Nisticò. 
ARBITRO: Gianluca Guitaldi di Rimini (Mambelli-Di Car-
lo-Sacchi).
AMMONITI: 42’pt Konaté, 45’pt Giallombardo, 10’st Palla-
dini, 25’st Tuzza, 31’st Candellori.

A.C. BRAIL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE ORE 20:00 DI SABATO 20/12/2025

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

   JUVENTUS NEXT GEN. - CARPI              
                                                  PIANESE - ASCOLI 
                                           PONTEDERA - TORRES
                                                                          FORLÌ - AREZZO                 
                 VIS PESARO - PINETO            
                           CAMPOBASSO - RAVENNA                                      
                                                      BRA - SAMB                        
                    GUIDONIA M. - PERUGIA                          
                                            TERNANA - LIVORNO

                                    CARPI - GUIDONIA M.              
                                                   TORRES - AREZZO 
                                                               LIVORNO - PONTEDERA
                                                                  PINETO - GUBBIO                              
                                                          SAMB - VIS PESARO                                      
                                             ASCOLI - CAMPOBASSO                        
                                               BRA - JUVENTUS NEXT GEN.                            
                                                PIANESE - TERNANA
                               PERUGIA - FORLÌ
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di Eusepi e compagni. Forse ingenerosi per la promettente prima frazione 
di partita disputata dai padroni di casa, ma del tutto legittima per il disa-
stroso trend al Riviera, con un record negativo di 5 sconfitte sui 9 incontri 
casalinghi disputati (per il resto 2 vittorie e 2 pari). Meglio in questo girone 
d’andata avviato con grandi speranze, ma poi da incubo nella seconda 
metà, è andata in trasferta con 2 successi, 4 pari e 3 sconfitte. Conside-
rate le ormai assodate carenze offensive, ci sarà da lavorare soprattutto 
su questo reparto nell’imminente mercato, reperendo almeno 2 attaccanti 
titolari da categoria avvezzi al gol. Davanti se ne andrà Martins che farà 
il viaggio di ritorno a Monza, Nouhan Touré non si sta dimostrando all’al-
tezza della Serie C, Konaté non può giocare da punta (perché non provarlo 
a scavallare da quinto a destra?), Sbaffo è falcidiato da problemi fisici, 
Eusepi potrebbe essere più utile se impiegato a mezzo servizio e Iaiunese 
è tuttora da scoprire. Se ne andranno probabilmente anche Scafetta e Na-
politano, mentre Chiatante, Vesprini, Tataranni e lo stesso Lulli potrebbero 
trovare maggiore spazio in Serie D. Serviranno quindi almeno anche un 
esterno destro, che funga da quinto su quella corsia, e un altro centrale 
difensivo, senza dimenticare che anche una mezzala capace di saltare 
l’uomo potrebbe far comodo. Mosse necessarie per fornire a D’Alesio, che 
la società dovrà proteggere se crede veramente nel giovane tecnico, le 
pedine giuste per il 3-5-2, che comunque in Serie C è generalmente il 
modulo più redditizio. Insomma, prima di ripartire col girone di ritorno nel 
delicatissimo incrocio col Bra a Sestri Levante saranno tante le valutazioni 
da fare, per raddrizzare la prua di una barca che sta affondando. Chiudia-
mo comunque accennando almeno ad un sorriso per questo 2025, che, 
non va certo dimenticato, ha riportato la Samb in Serie C, augurandoci 
che, come canta Vasco in “Stammi vicino”, col tempo tutto si aggiusterà.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

DAL MERCATO ALMENO 4 RINFORZI VERI
Altro che l’auspicato ritorno alla vittoria, l’ultima di andata richiama la 
prima stagionale di Coppa solo per le formazioni in campo al Riviera, ma 
stavolta il risultato è diametralmente opposto con un 2-0 maturato di 
nuovo tutto nella ripresa ma a parti invertite. Sono cambiate le stagioni 
e purtroppo è cambiato anche il vento che la Samb aveva in poppa ad 
agosto sulle ali dell’entusiasmo del ritorno nel professionismo, mentre 
ora spinge forte la Vis, che dopo un avvio stagionale zoppicante, sta 
viaggiando a mille. Certo che visto il primo tempo con il 3-5-2 di D’Ale-
sio, che col Rimini (a proposito si è rinnovato il gemellaggio con i tifosi 
romagnoli in curva nord) aveva inchiodato in trasferta Stellone sullo 0-0, 
in grado di presidiare bene il campo, arrivando più volte in area, dove 
ancora una volta è però mancata la stoccata vincente, un pensierino al 
ritorno al successo lo si era fatto, eccome. E invece sono salite a 10 le 
partite in cui non si segna nel primo tempo e quelle in cui non si vince, 
con sole 4 reti messe a segno e 4 miseri punti raggranellati. Niente in-
versione di tendenza nello stitico ruolino di marcia rossoblù, quella che 
invece c’è stata tra prima e seconda frazione, quando l’espulsione di 
Battista (terza consecutiva dopo quelle di Tosi ad Arezzo e Chelli a Pon-
tedera) per doppia ammonizione (ci stava per la clamorosa ingenuità del 
quinto di sinistra, già sanzionato col giallo nei primi 45 minuti) ha spo-
stato l’inerzia del match sul fronte vissino. Ci ha pensato poi quella che 
una volta era la giacchetta nera ed oggi azzurra, tale Lovison di Padova, 
a indirizzare definitivamente la gara dalla parte ospite, non ravvisando 
una clamorosa carica su Cultraro in occasione del vantaggio ospite ed 
espellendo subito dopo direttamente Alfieri per proteste. Con la Samb 
in svantaggio e in 9 ovviamente la partita è finita lì e per la prima volta 
a fine gara dalla curva si sono levati cori di contestazione nei confronti 

0735.84448

info@autoadria. it

UN MEMORABILE 2025 LOVISON DI PADOVA
Si è mestamente chiuso con la quinta sconfitta stagionale in un 
Riviera depredato ormai assiduamente, ma il 2025 resta comunque 
un’annata memorabile. Come non ricordare quel 13 aprile quando 
al Bonolis di Teramo Eusepi e compagni tagliarono il traguardo 
del ritorno in Serie C con 3 giornate d’anticipo, innescando 
festeggiamenti durati due mesi? Tu chiamale se vuoi emozioni 
quelle che ci ha regalato un anno, da dimenticare per l’ultimo 
quarto, ma per il resto da consegnare agli annali e ai ricordi più belli.

Non siamo soliti addossare colpe agli arbitri, visto che come sbagliano 
(e purtroppo spesso) gli attaccanti rossoblù, possono fallire anche 
i direttori di gara. Ma stavolta Lovison ha davvero condizionato 
la partita con una gravissima topica, che non dovrà passare 
certo inosservata agli occhi di Lega ed AIA. A confronto contro il 
Ravenna fu molto più lieve la presunta carica al numero uno ospite 
da parte di Iaiunese, che cancellò l’1-1 di Sbaffo nel finale. Questa 
disparità nei metri di giudizio arbitrali può falsare il campionato.
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CASTEL DI LAMA  - AZZ. MARINER 1-0
MARCATORI:  6’pt Calvaresi
CASTEL DI LAMA:  Luzi, Hoxholli (18’st 
Kane), Natalini, Pietrucci, Menchini, Raschioni, 
Calvaresi (33’st Mancini), Pietropaolo 
(36’st Di Lorenzo), Picciola (21’st Palatroni), 
Petrucci (43’st Maamri), Maoloni. All. Oresti.
AZZURRA MARINER: Perozzi (1’st Coccia), 
Di Filippo (1’st Verdesi), De Vito, Nicolosi, 
Napolano, Fabi Cannella, Cameli (1’st 
Rodia), Rossi, Cofini, De Panicis (28’st 
Bonifazi), Schiavi (14’st Orsini). All. Morelli.
ARBITRO: Eletto di Macerata.
ESPULSO: Palatroni.
AMMONITI: Luzi, Hoxholli, Menchini, 
Pietropaolo, Maoloni, Cofini, Verdesi.
L’Azzurra Mariner comincia male il girone di 
ritorno cedendo il passo al Castel di Lama al 
quale basta il gol di Calvaresi nei primi minuti 
di gioco per portarsi a casa i tre punti. Inizio 
favorevole per i padroni di casa che si fanno 
vedere dalle parti di Perozzi già dopo pochi 
giri di lancette con Petrucci su punizione che 
impegna il numero uno rivierasco. Al 6’ il 
risultato si sblocca: rilancio di Luzi che pesca 
in modo impeccabile Calvaresi che con un tiro 
preciso supera Perozzi. Al 14’ è Picciola ad 
andare vicino al raddoppio ma la conclusione 
termina fuori di poco. Al 20’ si vede per la 
prima volta l’Azzurra con Rossi ma per Luzi 
non ci sono problemi. Al 29’ punizione di 
Napolano bloccata dal portiere di casa. Un 
minuto dopo il Castel di Lama ha l’occasione 
per il raddoppio: l’arbitro vede una trattenuta su 
Petrucci e decreta il penalty. Sul dischetto va 
il numero 10 che però sbaglia e si resta sull’1-
0. Nella ripresa rientra un’Azzurra più convinta 
e al 4’ per poco non la pareggia con Hoxholli 
che rischia l’autogol su angolo di Napolano. 
Un minuto dopo ci vuole la bravura di Luzi a 
dire no agli avanti rivieraschi. Al 12’ si rivede il 
Castel di Lama con una punizione di Petrucci 
deviata da Coccia. Al 5’, di recupero gli uomini 
di Morelli rischiano di beccare il secondo ma 
Coccia è ancora bravo su tiro di Palatroni.

HC MONTEPRANDONE, MUCCITELLI: 
«POSSIAMO STARE NELLA PARTE ALTA 
DELLA CLASSIFICA»
Matteo Muccitelli, 20 anni, è il secondo miglior 
marcatore dell'HC Monteprandone con i suoi 
52 gol dietro solo a Landeiro che ne ha messi 
a segno 57. A lui abbiamo chiesto come si 
trova nella famiglia di Monteprandone e 
quale può essere il suo obiettivo in questa 
stagione. «Sono al secondo anno all'HC 
Monteprandone – dice Muccitelli – e sono 
arrivato dal Fondi, squadra della mia città 
dove ho disputato un paio di campionati di 
Gold e uno di Serie B. Monteprandone è stata 
la prima esperienza fuori da casa e sono 
stato convinto dal progetto della società. 
Posso dire che la scelta è stata azzeccata. 
Ho trovato una società molto organizzata e 
disponibile in tutto così come i ragazzi che 
ci sono, alcuni anche più giovani di me».
Dalla Bronze alla Silver come è cambiato il 
campionato? «Sicuramente la Serie A Silver 
è un campionato più duro anche perché le 
squadre sono composte da giocatori molto 
importanti e il livello rispetto alla Bronze è 
più alto. Un gioco più veloce, la fisicità dei 
giocatori e la preparazione delle partite 
diversa sono le differenze sostanziali».
Come giudichi questa prima parte di torneo? 
«È un inizio di stagione molto soddisfacente. 
Devo dire che me lo aspettavo in quanto al 
di là della falsa partenza contro Romagna, 
squadra fortissima, sapevo che saremmo 
migliorati. Siamo infatti riusciti a prendere 
punti contro Chieti, Palermo e per ultimo 
contro Girgenti che ci mettono nella parte 
alta della classifica e ci fanno star tranquilli.
Quale può essere l'obiettivo di squadra ma 
anche il tuo personale? «Io credo che possiamo 
stare nella parte altissima della classifica 
in quanto siamo giovani ma lavoriamo 
tantissimo però l'obiettivo è sicuramente 
quello di non retrocedere. A livello personale 
vorrei continuare a segnare migliorando 
la classifica marcatori e permettere ai 
miei compagni di vincere le partite».

LA GAZZETTA ROSSOBLÙ TORNA 
AL CENTRO SOCIALE PRIMAVERA 
E PORTA IL CALENDARIO 2026
La Gazzetta Rossoblù torna a far visita al Centro 
Sociale Primavera. Per il terzo anno consecutivo, 
la Gazzetta ha voluto rendere omaggio alla 
storica struttura situata in via Piemonte, dove 
sono ospitate più di 60 persone anziane del 
territorio di San Benedetto e dintorni. Daniele 
Bollettini e Riccardo Mancini, in rappresentanza 
della redazione della Gazzetta, sono stati 
accolti con passione dal personale e dagli ospiti 
del centro sociale, a cui hanno donato alcune 
decine di copie del Calendario 2026. «Questo 
appuntamento è ormai una piacevole abitudine 
per la Gazzetta – ha detto Daniele Bollettini –. Il 
nostro è solo un piccolo gesto, ma lo riteniamo 
importante per contribuire a far sentire gli 
ospiti del centro parte della vita cittadina». 
«Ringraziamo la Gazzetta per l’attenzione 
dimostrata anche quest’anno – le parole di 
Nicoletta Marinangeli, direttrice del Centro 
Sociale Primavera –. Grazie alla loro disponibilità, 
abbiamo potuto omaggiare i nostri cari ospiti 
tifosi da sempre della Sambenedettese Calcio 
con i calendari: un gesto molto apprezzato 
che rafforza il legame con il territorio e con 
la passione sportiva che ci unisce. Il nostro 
ringraziamento parte dal cuore, a nome di tutti 
noi che lavoriamo per il bene dei nostri “nonni”».

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786
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Federico Panella è al primo anno con la Fi.Fa. 
Security Unione Rugby San Benedetto. Classe 
2003, nativo di Sant'Egidio alla Vibrata, in 
questo scorcio di campionato si è messo in 
mostra offrendo prestazioni molto positive. «Ho 
iniziato a giocare a rugby all'età di dieci anni – 
dice Panella – con la voglia di seguire le orme 
di mio padre che ha militato ne L'Aquila e con 
la quale è stato anche campione d'Italia. Ho 
giocato nell'Ascoli Rugby perché io sono nativo 
di Sant'Egidio alla Vibrata e Ascoli è molto più 
vicina rispetto a San Benedetto e sono rimasto 
lì a giocare fino ad agosto scorso quando ho 
deciso di abbracciare il progetto dell'Unione».
Come detto, provieni dall'Ascoli e hai scelto San 
Benedetto, come lo vivi questo campanilismo 
tra le due città? «Da parte mia non ci sono 
problemi in quanto io sono nativo del vicino 
Abruzzo, mio padre idem e mia madre invece 
ha origini aquilane e ad Ascoli ho frequentato 
solo le scuole superiori quindi non percepisco 
questa forte rivalità. Il rugby, anzi, deve unire e 
non dividere».
Come sta andando a livello personale la tua 

stagione in Serie A con l'Unione? «A livello 
personale sento che sta andando molto bene. 
Sto cercando di dare il massimo in partita e 
in allenamento entrando sempre più in sintonia 
con tutti i compagni di squadra visto che ce ne 
sono molti di nuovi».
Come giudichi, invece, questa prima parte di 
stagione dell'Unione? Ti aspettavi di fare meglio, 
o magari peggio, visto che è un campionato 
nuovo anche per la società? «Io credo che siamo 
in linea con le aspettative, forse avremmo potuto 
avere qualche punto in più a causa di qualche 
partita persa per nostri errori ma ci sta, perché 
serve per fare esperienza. Sappiamo quello 
che possiamo realmente fare e nell'ultima gara 
giocata a Roma si è visto. Ogni partita in più 
che giochiamo insieme si alza sempre di più 
il livello della squadra. Sicuramente abbiamo 
un gioco più fluido rispetto alle prime gare. 
Penso che possiamo arrivare tra le prime tre 
posizioni. Sono anche sicuro che da qui fino alla 
fine del campionato ci possiamo togliere grosse 
soddisfazioni e si vedrà un netto miglioramento 
rispetto alla prima parte del torneo».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A
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di RICCARDO MANCINI

VITTORIO MASSI (pres. Samb): «Passeremo una 
Natale amaro per colpa dell’arbitro e di tutta la 
Lega. Abbiamo assistito ad uno scandalo: un gio-
catore di spalle che con tutto il suo corpo colpi-
sce il portiere può solo commettere fallo e quindi 
si deve solamente fischiare calcio di punizione. 
Questo arbitro è entrato con la voglia di rovinare 
la partita. La Samb sta dominando poi l’arbitro 
ha rovinato la partita. Per quale motivo lo ha fat-
to? Chi era in campo mi ha detto che il quarto 
uomo ha invitato più volte il direttore di gara ad 
annullare la rete del vantaggio pesarese, ma lui 
anche dopo aver rivisto tutto al monitor ha deciso 
di confermarlo: questa è una vergogna per tutto 
il calcio italiano e per la Lega Serie C che, nono-
stante ci siano società che stanno distruggendo 
le loro realtà, sta massacrando una società che 
fa di tutto per fare le cose per bene. Orsato deve 
dimettersi perché non è stato capace di portare 
un arbitro buono al Riviera delle Palme: questa 
carica sul portiere è da galera. Verrò sicuramente 
deferito, ma ribadisco che Orsato deve dimettersi 
perché sta rovinando una società sana come la 
Samb. Se questo è stato giudicato uno dei migliori 
credo che la situazione arbitrale in Italia sia dav-
vero grave. Malafede? Questi personaggi si sen-
tono protagonisti in questi stadi e godono nel far 
arrabbiare il pubblico: l’arbitro ha istigato i tifosi 

alla violenza. Non ho paura di subire una squa-
lifica: ho visto due grandi squadre, ma l’arbitro 
è stato capace di rovinare un derby. Stellone ha 
riconosciuto la superiorità della Samb e ha quasi 
ammesso di aver ricevuto un aiuto dall’arbitro. 
Era felice nel farsi dare del “buffone” da tutto lo 
stadio. Mercato? Siamo intervenuti con l’arrivo di 

un ottimo giocatore come Piccoli. In ogni caso, 
vorrei parlare di calcio ma gli arbitri di questo 
genere non te lo permettono: verrò sicuramente 
punito, ma dovrebbero prima istruire gli arbitri su 
molti aspetti che evidenziano importanti lacune» 

FILIPPO D’ALESIO (all. Samb): «Arbitraggio? Ne 
abbiamo parlato fin troppo e vorrei andare oltre: 
quello che è successo verrà valutato da chi di do-
vere. Restano degli aspetti positivi: primo tempo 
giocato molto bene, i ragazzi hanno onorato la 
maglia e anche in inferiorità numerica non si sono 
tirati indietro davanti a niente. Mi assumo la to-
tale responsabilità della sconfitta e difendo i miei 
giocatori. Non siamo stati dominati e non ho visto 
un atteggiamento sbagliato dei miei giocatori: i 
ragazzi hanno onorato la maglia e questo deve 
essere il nostro punto di partenza per invertire 
questo momento negativo. Zini ha subito un colpo 
nella rifinitura e non era al top della condizione. 
La Samb è stata coraggiosa, ma possiamo fare 
meglio anche in quelle situazioni a noi favore-
voli: abbiamo riempito l’area con diversi uomini. 
Quando siamo rimasti in dieci ci siamo difesi mol-
to bene subendo gol solamente su un episodio. Il 

coraggio è legato alle idee e in campo si è visto 
per larga parte del primo tempo. Abbiamo dispu-
tato una partita importante e, anche passando da 
queste situazioni negative, sono sicuro che su-
pereremo tutto ciò. Ammonizioni di Battista? Per 
me entrambe non hanno molto senso: stava cal-
ciando la palla e non vedeva l’avversario. Non mi 
aspettavo questo risultato per come stavamo gio-
cando: per la prestazione fatta il risultato fa male, 
ma l’atteggiamento dei ragazzi mi rincuora»

ROBERTO STELLONE (all. Vis Pesaro): «Siamo 
partiti bene, ma poi la Samb ha preso il soprav-
vento giocando molto meglio di noi. Non sono 
soddisfatto del nostro primo tempo. Il secondo 
tempo non posso giudicarlo perché l’espulsio-
ne ha cambiato tutto: abbiamo preso coraggio 
e siamo riusciti a segnare. L’arbitro ha rivisto il 
gol due volte e quindi credo che abbia ritenuto 
regolare l’azione: non so neanche chi ha segna-
to perché dalla panchina non mi sono accorto 
di nulla. Sono felice per la vittoria, ma non per 
la prestazione. La Samb ha fatto meglio di noi 
nel primo tempo e la reputo una squadra ottima 
che sta facendo ottime cose ed ha le carte in 
regala sia come squadra che come tifoseria di 
uscire da questa situazione non facile: ha tutte 
le armi per raggiungere la salvezza. Ultimante, 
stiamo soffrendo troppo l’avversario nel primo 
tempo. In ogni caso, la squadra sta screscendo»
ANDREA PRIMASSO (dif. Vis Pesaro): «Se il mio 
gol è figlio di un fallo su Cultraro? Dovrei rivedere 
le immagini: posso solamente dire di aver antici-
pato il portiere e solo dopo ho sentito il contatto. 
Non posso giudicarlo perché dovrei rivederlo con 
maggiore attenzione. Felice per la doppietta».

LE INTERVISTE

MASSI È UNA FURIA: «ORSATO DEVE DIMETTERSI, CI STA ROVINANDO»

Passeremo una Natale amaro
per colpo dell’arbitro e di

tutta la Lega. Orsato
deve dimettersi

Non siamo stati dominati
e non ho visto un atteggia-

mento sbagliato dei
miei giocatori


